
IN ITALIA 

Sicilia 

Giovani 
in piazza 
per la scuola 
m Seastntemlla studenti 
hanno manifestato lari matti­
na in luna la Sicilia. A Paler­
mo Il «anco si * concluso 
con una assemblea davanti 
•Ila aade dell'assemblea re­
gionale siciliana. Oli studenti 
nanna deciso di inviare una 
delegazione «II» prossima se­
duta dell'assemblea e di c h i » 
dora l'Istituzione di una com­
missione d'Indagine sulla si-
Ululone della scuola sicilia­
na. Incontri con le autorità 
scolastiche e con gli enti lo­
cali al sono avuti In tulle le 
dita. 

Questo e l'esito della gior­
nata ragionale di lotta degli 
studenti medi siciliani, pro­
mossa dalla Lega redenta al­
la Fgcl, U manifestazioni si 
anno svolte sulla base di una 

Katta/orma regionale artico­
la intorno atre ricbleite: in­

vestimenti ed interventi strul-
turali sull'edilizia scolastica; 
democrazia a partecipazione 
degli studenti nella vile della 
scuola- progetti per far ironie 
a) drammatico distacco tra 
lormazlone e lavoro. 

Un fiasco 
il corteo dei 
giovani Msi 
W BOLZANO. Clamoroso 
lallimenlo dalla manifestazio­
ne organizzata dal sedlcenie 
Fronte della gioventù, l'orga­
nizzazione gtovsnik! del Msi, 
ohe l'aveva preparata da gior­
ni con una .caWlaw propa­
ganda Ira gli studenti delle 
ccuole medie superiori di Boi-
sano, Par le strade sono secai 
ih non più di 40, nettamente 
minoritari rlspello alle stesi* 
toma di polizia mobilitate. U 
stlua per il linimento si * rive­
lata anche attraverso gli slo­
gan t i u lu l i lasciati del «boia 
chi molla» Ci» intendevano 
manlratlare conila quello che 
pellnlscono II «terrorismo na-
at-llitilasti, ma, in sostanza. 
Contro ogni prospettiva di 
«onvlvens* tra popolazioni di 
lingua, «torta e' tradizioni di-

vane, ^ 
> La disfatta è stata ammessa 

S a i * del MsCPtelro Mltolo, 
«he ha tentato di consolare lo 
sparuta gruppetto del manife­
stanti tuoi fedelissimi procls-
mando che: «Le battaglie al 
vincono osi perdono.. 

Un dossier del Pei della Campania 
Sulle truffe, i ritardi 
e le clientele dei commissariati 
per la ricostruzione 

H caso sarà discusso al Senato 

Lavori a imprese senza operai 
strani giri di miliardi 
giudici «assunti» per controllare 

Ecco tatti gli scandali di Napoli 
Al Senato lo scandalo dei commissari preposti alla 
ricostruzione post-terremoto di Napoli e della Cam­
pania. I ritardi del programma (solo un terzo delle 
case realizzate), il nepotismo nelle assunzioni, i su­
bappalti, le opere inutili, l'infiltrazione della camor­
ra, il rialto del costi, i magistrati collaudatori in un 
•dossier». Interpellanza di Libertini, Imposimato, Vi­
sconti e Salvato, Chiesta una severa inchiesta. 

C L A U D I O M O T A M 

Bai ROMA. Lo scandalo dei 
commissari a Napoli giunge in 
Parlamento con la richiesta al 
governo di una severa inchle 
sta, C'era stalo un •dossier» 
del gruppo regionale comuni­
sta della Campania che de­
nunciava I ritardi del program­
ma di ricostruzione, il nepoti­
smo nelle assunzioni, Il siste­
ma delle imprese utilizzale, la 
nascila degli intermediari 
(dall'Impresa al cottimista), 
l'estensione degli appalti a 
trattativa privala ed II fiorire 
del subappalto, le opere Inutili 
e spesso dannose, le Infiltra­
zioni della camorra, l'assun­
zione di magistrati come col­
laudatoti. una denuncia pe­
sante e documentata, una for­
te critica ai commissari In 
Campania, la regione più 
commissariata d'Italia, 

Quale lo stato del program­
ma straordinario per costruire 
ventimila alloggi nell'area di 
Napoli deciso all'indomani 
del terremoto del novembre 
'DO? Com'è staio attuato? 
Quali i costi effettivi; I suol ri­
sultati urbanistici, architetto­
nici ed edilizi? Come «ano sta­
ti usali I poteri straordinari? 

Questi gli Interrogativi, in 
un'interpellanza, rivolti da 
quattro senatori comunisti, 
Lucio Libertini, Ferdinando 
Imposimato, Roberto Visconti 
ed Ersilia Salvalo, al presiden­
te del Consiglio « al ministro 
del Lavori pubblici. 

Il programma - sostengono 
i senatori del Pois* ro avvialo 
inizialmente sotto la direzione 
del sindaco Valenat contempi 
rapidi e con un Impianto di 
alto valore urbanistico e so­
ciale, che è stata aggetto di 
generali riconoscimenti negli 
ambienti culturali italiani per­
che Inseriva la costruzione de­
gli alloggi, razionalmente. In 
un piano di recupero del cen­
tro storico e delie periferie di 

Napoli. Purtroppo, dopo il 
buon avvio iniziale si sono 
succeduti ri tardi, deformazio­
ni, scelte discutibili. Dei 
13 .000 alloggi da costruire a 
Napoli, a sei anni dall'affida­
mento delle concessioni, ne 
sono stati realizzati meno di 
un terzo (il 21,69%), Il recupe­
ro edilizio e urbanistico è sta­
to realizzalo solo al 7,79%. 
Appena il 10,74% dell'urba­
nizzazione secondaria e slato 
ultimato, mentre il 41,64% de­
ve essere ancora progettato o 
non sono iniziati i lavori, o es­
si sono bloccati, Questo «cu­
mulo di ritardi» - secondo il 
giudizio della Corte del conti 
è stato non solo legittimato, 
ma «favorito» dal commissari. 

Assai gravi - dicono i parla­
mentari comunisti - 1 dati sulla 
attivila produttiva. Su 350 im­
prese commerciali, artigiane e 
industriali espropriale nei pri­
mi mesi dell 85 per esigenze 
urbanistiche, solo 44 sono sla­
te ricollocale in nuovi locali ; 
37 sono state indennizzale 
con un buono » contributo 
cosi Irrisorio che si è tradotto 
nella chiusura delle attività e 
162 sono state sgomberate 
con la Iona. Ma le accuse non 
finiscono. Vanno dall'affida­
mento del lavori alle assunzio­
ni, all'aumento del prezzi, ai 
subappalti, alla qualità delle 
opere. Ecco qualche esem­
plo: su 661 Imprese esecutrici 
del programma per Napoli so­
lo 67 (Pi I K ) fanno parte del 
consorzi concessionari. Il ra­
t io i «mera Intermediazione 
finanziaria, di seconda, terza 
e quarta mano». Delle Imprese 
237 operano senza essere 
Iscritte nell'albo del costrutto­
ri con 6.500 lavoratori non re­
gistrati nelle Casse edili. In 
questo modo, secondo l'ex 
responsabile dell'agenzia 
dell'impiego della Campania, 

mmmmmmmm A Rimini un locale California-style 

SÌ balla al Rockhudson's 
E si brinda col latte 
Addio Amarcord, addio vitellone (elice e un po' Inge-

Guo, Rimlnl guarda al futuro, dimentica d'essere stata 
i patria deiptay boy casalinghi, Resta il suo vento 

famoso, Il garbino - dice 11 sindaco socialista Massi­
mo Conti - che «smorza I drammi, alimenta la fanta­
sia». E a ramini che è nata la «Confcasalinghi», è a 
Rlmlnl che vorrebbe sbarcare Berlusconi, è a Rimini 
Che è spuntato l'altra sera il «Rockhudson's». 

A N M I A O U C R H I A S i D I 

ajaj RIMINI. Un tempo si par­
lava della espilale delle va­
canze come meta obbligala 
Ser emozioni extraconiugali, 

ra la discutere perché aprirà 
una dlKoieca-cireoio cultura­
le omosessuale. 0 perché 
espilerà, nel primi giorni di di­
cembre, Il congresso naziona­
le dell'Arci-gay, 

L'altra notte, a due passi dal 
candido Grand Hotel, ha 
aperta I battenti un nuovo lo­
cale dal nome ambiguo, ma 
certamente hollywoodiano, il 
•Rockhudson's». Dedicalo al 

Prende attore divorata dei-
Aids, è gestito da un gruppo 

di donne, sponsorizzato dalla 
«rossa» Confesercentl e dal­
l'Industria di abbigliamento 
• M I » , e promossa dal ragazzi 
dcll'Onu (ono nailon under­
ground, una «sigla» che gesti­
sce discoteche e concerti),. U» 
•Rockhudson's» > devolve»* 
permanentemente parte dei 
suoi Incassi alla Lega contro 
l'Alda, 

E già qui slamo in America, 
dalle parti di Beverly Hllla, in 
ima California nostrana che 
•dotta tutti I riti ed I miti della 
show business. Ospite d'ono­
re della prima notte del •Ro­
ckhudson's» è siala intatti Bri-
e Nielsen, ex signora Stai-

, che incarna alla perfe­

zione bi filosofia del locale: 
•Sale as milk», sana come il 
latte, ma... U» signora è arriva­
ta con la scorta di una banda 
di gorilla attentissimi a non 
tarla avvicinare dal lana, ha 
pronunciata un breve discor­
sa, ha ballala molta, bevuta 
un cocktail al latte, ha scaglia­
lo una beneaugurante botti­
glia di latte, rigorosamente 
Granarolo (colosso coopera­
tivo (emiliano-romagnolo), 
sulla parete, e ha lasciato l'im­
pronta della sua mano sul ce­
mento fresco, La diva resterà 
cosi per sempre in mastra. La 
sua orma potrà diventare, per­
ché no, mela di pellegrinag­
gio. 

Il bianchissimo locale e un 
po' giardino e un po' luogo di 

"peccato. C'è l'erba vera, c'è 
una fontana, candide panchi­
ne. Questo tutl'inlomo. Nel 
mezzo la pista da ballo è nera 
e acciaio, dura e violenta. Nel 
giardino si beve latte, al bar I 
superalcoolicl. Come Rlmlnl, 

Idei resto. 
La Nielsen non è l'Anltona 

Ekberg degli anni Novanta, 
non è cosi rassicurante, ma-
tema, felliniana. Brigitte non 
si sognerebbe mal di solletica­
re fantasie erotiche «normali». 

4 » blonda danese ha II fisico 
da body building, il Seno al 

Brigitte Nielsen 

silicone. È ambigua, dunque, 
e fa sognare per quello che 
appare. 

I ragazzi dell'Orai l'hanno 
corteggiata e ottenuta perché 
è un po' come 1 grattacieli di 
New York, affascinante e lon­
tana, perfetta e pericolosa. 

Da Rimini nascono conti­
nuamente segnali. Come l'i­
dea di piazzare sul colle più 
allo una gigantesca scritta, 
«Rlmlnl», in puro stile holly­
woodiano, o come quella di 
inventarsi una nuova profes­
sione che cancelli io stress di 
manager e professionisti' il ca­
salingo. 

Provocazioni, scherzi, filo­
sofie, sintomi di un'irrequie­
tezza culturale di una città che 
si sente troppo stretta nei pan­
ni di provincia e preferisce 
considerarsi metropoli a tutti 
gli elicili. 

Pino Campidoglio, «I conces­
sionari dei commissari si sono 
trasformati in enti intermedia­
ri ed è franato ogni sistema di 
controllo». Ciò ha Urlilo . di­
cono i parlamentari comunisti 
- con il far aumentare i prezzi 
del 40%; con anticipazioni fi­
no al 20% anche senza inizio 
dei lavori; con il fiorire dei su­
bappalli con ribassi fino al 
50%. In questo modo alcune 
imprese si sono trasformate in 
vere e proprie società di Inter­
mediazione ed esteso la pro­
pria presenza in altri settori. 
Con i soldi pubblici sono di­
ventate proprietà rie di altre 
aziende, di gotte, di giornali. 
Inoltre, nel consorzi ci sono 
imprese senza operai. Ad al­
cune di esse sono stali asse­
gnati appalti fino a mille mi­

liardi che hanno generato una 
cospicua rendita parassitaria 
solo con il meccanismo delle 
anticipazioni 

Non solo, I commissari, ap­
profittando di varianti e inte­
gra zioni del programma, han­
no dirottato ingenti risorse su 
opere senza alcuna relazione 
con II piano, non urgenti o ad­
dirittura inutili. In particolare 
infrastrutture, quasi nule ope­
re stradali. Che dire poi delle 
assunzioni delle consulenze 
clientelan e dello smisurato 
gonfiamento degli organici? 
C'è dell'altro: alcuni magistra­
ti (30 giudici ordinaria dei 
quali con funzione di presi­
dente) sono stati coinvolti nel­
le commissioni di collaudo. In 
proposito c'è stala anche una 
presa di posizione contraria 

della giunta esecutiva dell'As­
sociazione nazionale del ma­
gistrati e del comitato di coor­
dinamento distrettuale di Na­
poli del gruppo Unità per la 
Costituzione e del Consiglio 
superiore della magistratura. 

In base a questo vero e pro­
prio «libro bianco», un'esposi­
zione circostanziata dei fatti e, 
prendendo arto del fallimento 
della formula commissariale, I 
senatori Libertini, Imposima­
to, Visconti e Salvali, hanno 
chiesto al governo di disporre 
immediatamente degli stru­
menti per il rientro nelle com­
petenze regionali e comunali 
delle attribuzioni di governo 
del territorio e di gestione del 
patrimonio abitativo e infra­
stnitturale realizzato e che 
venga disposta una severa in­
chiesta. Antonio Fantini 

In mostra a Roma le novità del settore 

Nuove macelline ma pochi fondi 
per la protezione civile 
L'Italia non è terra tranquilla. Frane, terremoti, 
inondazioni, vulcani In attiviti sommati alla colpe­
vole Incuria dell'uomo ne fanno un paese ad alto 
rischio. La radiografia della situazione è stata fatta 
durante il convegno che si è tenuto a Roma nel­
l'ambito della rassegna «Tecnoprotezione». Ma 
serve sapere cosa c'è di nuovo, per la protezióne 
civile se i fondi stanziati restano inadeguati? 

t v . ROMA. Quindici milioni 
all'anno di finanziamento or­
dinario fissala da una legge 
(lei 1950. L'Istituto Nazionale 
di Geofilica dovrebbe poter 
funzionare, e al meglio, data 
la complessità dei problemi 
che rendono il nastro un pae­
se ad allo rischio, con questa 
dira ridicola. Basta questo da­
te» per (ar capire come la cui-
tura della protezione «Mie 
non appartenga a chi la le leg­
gi nel nostro paese, Come la 
prevenzione, Invece dell'Ini 
terremo riparatorio non siala 
strada preterita da chi ci go­
verna. Eppure le catastrofi 

che, ciclicamente, affliggono 
l'Italia sono nella memoria di 
tulli a sollecitale Interventi or­
ganici e adeguatamente finan­
ziati. Frane, terremoti, alluvio­
ni, vulcani in aUMtào solo ap-
parentemanie tranquilli, in­
quinamento sono II , pronti, a 
devastare un pezzo piccolo o 
grande del nostro paesi. A 
che punto siamo? Quali sono I 

pericoli incombenti? Cosa e 
alalo latto per scongiurare 
nuove tragedie? Se ne « d i ­
scusso a Roma, nel cono di 
un convegno organizzalo dal­
l'Istituto Nazionale di Oeofisi-
ca, nell'ambito di •Tecnopro­

tezione», la rassegna di quan­
to di nuovo é stalo prodotto 
come supporlo alla prolezio­
ne civile. - In Italia ci sono più 
di mille frane in movimento», 
ha ricordato il protestar Nardi 
dell'Università di Pisa. «Anche 
Roma é interessata al rischio 
sismico - ha detto il professor 
Renalo Funiciello dell'Univer­
sità di Roma - per cui é op­
portuno riesaminare al più 
presto il patrimonio monu­
mentale per limitare al mini­
mo i danni generati da even­
tuali terremoti». «Oltre due mi­
lioni di persone vivono in Ita­
lia esposte al rischio vulcani­
co», ha ricordato il professor 
FrancaBarberi dell'Umvenlt» 
d t f ^ ¥ c ( » s r o di «pere di -
adeguamento antisilmico è 
decisamente Inferiore • quel­
lo deHii ricostruzione che sa­
rebbe necessaria» ha afferma­
to Il professar Duilio Benedet­
ti del Politecnico di Milano. 
Dal convegno, coordinata dal 
professor Enzo Boschi, é usci-
io un quadro non confortante 

di una Italia costantemente a 
rischio che chiede interventi 
corretti e coordinati Sia chia­
ro, passi in avanti ne sono «lati 
fatti. Il dramma che si compi 
nella Campania devastala dal 
terremoto di selle anni fa non 
dovrebbe più verificarsi, Sono 
tanti gli «occhia fissati ad os­
servare, avvisare, prevenire, 
Sono tante le macchine crea­
te in questi anni per Interventi 
rapidi e mirati. Nei settemila 
metri quadrati di «Tecnopro-
lezionc. più di cento aziende 
hanno portalo quanto c'è di 
più nuovo e utile nel settore. 
Eliconeri, centri di rilevamen­
to dati, stazioni meteorologi-

larmi Idrogeotoglci e antin­
cendio, sistemi per illuminale 
zone impervie in modo da 
consentire l'atterraggio di eli­
cotteri anche di notte, «letto­
ri» dell'inquinamento ambien­
tale. OD strumenti, dunque, ci 
sono. Mancano ancora finan­
ziamenti adeguaU. 

Cgil su Finanziaria e contratto 

Sciopero .scuola 
Ecco perché 

MiAMAiUtWMlJtki 
t a l ROMA Scuola e soldi 
pubblici, questo è successa 
negli ultimi due mesi: il decre­
to sui 25 alunni per classe e 
sul precariato è stalo sotterra­
lo per la lena volta; quanto 
alla Finanziaria essa, sempli­
cemente, non comprende la 
voce «Istruzione-. CI correg­
giamo. In Commissione Bilan­
cio del Senato c'è slato un 
giorno in cui la maggioranza 
ha parlalo di scuola e s'è tro­
vala In bell'accordo: il 30 ot­
tobre, quando, con un emen­
damento, s'è deciso di rispar­
miare una manciata di miliar­
di, stabilendo che dall'anno 
prossimo gli unici a conferire 
supplenze saranno I provvedi­
tori, mentre scomparirà la fa­
coltà dei presidi di nominare 
docenti per incarico o sup­
plenza. l i risparmio dov'è? E 
l'uovo di Colombo: a trovare il 
supplente ci vorrà più tempo, 
cosi le classi resteranno sco­
perte qualche giorno quando 
il titolare di caMedra s'assenta, 
e lo Stato pagherà qualche 
giornata in meno. Con buona 
pace per II funzionamento del 
servizio pubblico. I latti che 
abbiamo appena elencalo, e 
le Intenzioni che rivelano, mo­
tivano, in modo sostanziale, 
l'adesione di CgU-Cisl-Uil 
scuola allo sciopero generale 
di mercoledì. 

Vediamo allora come ci si 
sta muovendo, a livello sinda­
cale. in questo difficile autun­
no. Uno, la denuncia d'una 
manovra economica che «una 
«olla di più penalizza il stile­
ma formativo, e contro la qua­
le si chiama «alla mobiluazto-
ne, essenziale per ogni ulte­
riore battaglia per la scuola e 
il suo personale.: coti dichia­
ra i» I confedera» nei taro co-
munlcato. E sembra chiara II 
riferimento a quelle forze. 
Snals e Cobai. che hanno de­
ciso di non aderire allo scio­
pero del 25. Come obiettivi 
specifici di settore •invetd-
menti per la scuota, applica­
zione del vecchio contratto, 
interventi legislativi n i preca­
riato, risane per garantire il 
rigoroso rispetto del tempi nel 

'88-90. * quelle di «democn-
tizzagione», su cui si cercherà 
di ricucire, dopo il inuma 
dell'ultimo anno, il rapporto 
con gli insegnanti. Prima novi­
tà nel metodo: Il 15-16-17 di­
cembre saranno, nelle scuole, 
giornate di consultazione. Un 
prerelerendum. cui seguiran­

no quelli, globali, che la Cgil 
lancerà sulla propria piattafor­
ma prima di presentarla (en­
tro gennaio) e dopo la trattati­
va. Emanuele Barbieri, della 
segreteria della Cgil-scuota, 
spiega che «i tre punti che 
vengono sottoposti a consul­
tazione adesso sono quelli di 
cui nella categoria si è più di­
scusso dopo l'approvazione 
dell'ultimo contratto». Anzi­
tutto Il Fondo d'incenttvazio-
ne. Quell'Istituto Introdotto 
col contratto '85-87, per fare 
un primo passo verso una di­
versificazione retributiva, ri­
conoscendo e premiando 
funzioni, disponibilità dei do­
centi «extra» rispetto a quelle 
di base, finora svolte gratis. 
523 miliardi che - governo 
permettendo, perchè è anco­
ra In Ione se perfino quest'Im­
pegno verrà rispettalo - devo­
no essere distribuiti entro que­
st'anno. La proposta è di di­
stribuirne 12/3 a lutti i docen­
ti. 1/3 assegnarli agliistltuU.il 
sindacato, allora, ha ceduto 
alle pressioni dei Cobaa per 
una distribuzione a pioggia 
dei Fondo? «No. Abbiamo te­
nuta conia di due problemi! Il 
primo è quello del tempi, per­
ché c'è il rischio che il Fondo, 
non distribuito, scompaia (ra 
le maglie del bilancia», spiega 
Barbieri, «Il secondo è staio 
considerare le argomentazio­
ni dei docenti, che dicono 
che va riconosciuto per tutti II 
surplus d'attività, d'orario, ri­
spetto al monte-ore da con­
tratto. Sicché la linea più reali­
stica è individuare subita le 
funzioni specifiche plateal­
mente esistenti e destinare ad 
esse ciò che serve, circa un 
terap del totale. La disponibi­
lità alla supplenza, l'Impegno 
In corsi di recupero, in speri-
mentazionì, per esempio», Gli 
altri due Interrogativi sono 
sull'orario e sull'articolazione 
della carriera. Un monte-ore 
complessivo da svolgersi tutto 
a scuola, oppure un «orarla 
frontale, fisso e II resto damo-
deuare tulle esigenze Indivi­
duali, o ancora mantenere fl 
sistema attuale attivando pera 
gli straordinari? E quanto atta 

. possono contribuire a va­
riare. nel[tempo, la professio­
nalità dell'insegnante, ma an­
che quella del non-docente? 
Interrogativi-chiave, perche, è 
da qui .che passa la definizio­
ne deU'Snse girante prossimo 
venturo, più impiegala de l l . 
cultura, a phì libero professio­
nista, o altro. 

COMUNE DI GENOVA 
Avvito di gara 

Il Comune di Genova indirà atra a fkarattont privata per I 
eonrerirnente osi tegnenti apparii: 
C a t e r u w n * 41 un maretta r i a m i * aoporto in R e a a d * . 
alla Foe*. Importo privtntivato: U t * a38 .se0 .000 , too-
c j * t to* t i t iet t f 
lasrlrkm A.N.C. ricNstu: C u . 2 /760 lattoni - Cat. I T / 1 5 0 
milioni • Cat. 5c/76 milioni. 
Hntntjwntnto con mutuo smotto data f i t t i OtoosHt » Pis-
ttftl. N rieonotcfmtnto ritta fruttassi di cu se* L*gg* n. 
7 *1 /1981 decorrerà dttlt d t t * di aoaedtttminto «sta* quo» 
d rrant» d* rjartt otta Cssst stuaa. 
M t n u t t r a l t n t atraordlnarla. rlttnrtturazton* • rrtan*-
nwnto IrjlMMee eWetMIelo di o M n propr i *» sito In Ot -
iwv», via «pottro ctw. 80-3» . Importo prevwittwto: t i r * 
1.000.000.000. toMMtt * • riatti*. 
Iscrizioni A.N.C, richitttt: C t . 2 /1 .600 mWanl. 

- PEH ENTRAMBI OLI APPALTI: 
tono i m m u t i Rtjgruppaimnil di Impraa* t i amai dat i lago* 
8.8.1977 n. 684. 
Ai santi dta'art. 1 m a i Lsggt 8 .10.198* n. 887 saranno 
ammusi ettari* in «intinto. 
L i miudie*zion1 twin-nino con hi modtliit p m l t t t daTart. 
1 lett. di datti l i g g * 2.2.1973 n. 14. 
Ptr I t resMont prezzi si farà rHarimanto airart. 33 dalla U g o * 
28.2.1986 n. 4 1 . 
Gli kitaresMtl potranno far parvente le loro richieste di invito, 
in botto, unando fotocopi* dal ctrtlficato di tscrizion* al'Albe 
National* Costruttori, antro 10 giorni dalla data di pubblicatiti. 
n* dtl putent i «wlto «D'AI» Pretorio dai Comune Idacorrm-
z* 23.11.1987) Imarizzindolt e Carmina di Genova, Archivio 
Gsntrela • frotooollo. Vi i 6anb*M 9. 1812* Gtnov*. 
La richknta di invito non vincoli l'Ammlniitrsziono appartanti. 

IL SINDACO don. Ca* * r * C*mp*rt 

La BREDIL S.C.R.L. 
IMPRESA 01 COSTRUZIONI EDILI 

alnrwdipotefUlartlapropntstnirturiInLOMtBAIIDWn^rca 

CAPO COMMESSA 
EDILE 

CUI iffidare I t gestioni tienici. «01x10111101 * dai psrsonsl* dtl 
a n t u r i , per I t quale si poni avvita» di assistenti. 

Il candidato Ideala posslidi un'età intorno ai 36 /46 inni, 
un'tsptritnzi documentiti otta posizioni di *|mtno 5 «ini, 
PTtfaribtrntnta in cantivi «fi mtdio/grsndi drntntionl, una 
buon* capacita organizzativa 1 di guida, un'tttitudint t risotv*-
r* | problemi in chiavi tconomlct. 
L'Ariana* offro rinserlmtnto in un arnfctsm* motivanti • un* 
ramunarazlon* ai M i di marcato a, comunque, kittratatntt. 

Stdt di lavoro: Milano - Lombardia. 

Invitti curriculum a: 

B R E D I L S . C . R . L . 

Batta di «aitano - v i a » Famagoat» 7B 

61 Itali* 
Domenica 
22 novembre 1987 

http://agliistltuU.il
http://a38.se0.000

